
Vela diabetica - Team Sueno Primero vince il campionato invernale CFADDA 

CUP 

 

Carissimi sostenitori e sponsor, 

 

il lungo campionato invernale di Vela di Marina di Capitana, ormai noto 

come CFADDA CUP si è concluso nel week end del 26 e 27 marzo, dopo cinque 

mesi  e venti regate. 

Il nostro equipaggio ha portato a casa il massimo risultato, vincendo il 

proprio raggruppamento GranCrociera A. Siamo veramente al Settimo Cielo, 

perché è stata veramente dura, sia per mare - si sono alternate giornate di 

dure condizioni meteo marine a giornate di primavera anticipata - che nel 

tener a bada avversari dotati di mezzi talvolta più adatti dei nostri 

20 regate, 12 vittorie, 5 secondi,  2 terzi ed un quinto posto nella 

giornata più rocambolesca del campionato hanno talvolta provato le nostre 

forze ma mai il nostro entusiasmo e la nostra voglia di divertirci e di 

portare a casa questa soddisfazione, anche per Voi e per Veladiabetica che 

con questo risultato può  pregiarsi di aver primeggiato nell’evento 

velistico sardo ormai più conosciuto e frequentato. 

 

Il ringraziamento va quindi di cuore a Voi che per e con Veladiabetica ci 

avete consentito di essere competitivi anche quest’anno, a Veladiabetica e 

al presidente Stefano Santoni, un amico che ha creduto in noi, e a tutto lo 

staff organizzatore dell’evento di Marina di Capitana, con Franco Ricci per 

tutti, un uomo che ama la vela e lo fa si per professione ma anche per 

passione e sa capire le esigenze e gli stimoli di tutti i velisti di ogni 

genere ed esperienza. 

 

La vittoria è sempre gratificante; considerando che poi in ogni velista 

esiste un agonista anche se sornione si può meglio capire la soddisfazione 

raggiunta. Nel mio caso, l’agonismo è sempre stata una costante della vita, 

il confronto, consapevole dei propri limiti e delle proprie capacità mi ha 

sempre spinto a voler primeggiare ma devo dirvi una cosa, con il tempo e 

forse un briciolo di saggezza in più, ho provato ancor più soddisfazione 

nel vedere le emozioni del mio equipaggio, i più esperti e i meno esperti: 

questo è per me la miglior paga di tutti gli sforzi fisici, emotivi ed 

economici che un armatore può avere, e quando parlo di sforzi economici 

sono certo che gli altri armatori possono capire. 

 

Spero che anche in Voi sostenitori, nasca nuovo entusiasmo per rilanciare 

con noi la sfida al prossimo anno… ma ricordate.. Le regate non sono finite 

e ci saranno altre occasioni per stare insieme nei prossimi mesi. 



Vi lascio con link, commenti dell’equipaggio, rassegna stampa (in progress) 

e vi ricordo che Veladiabetica sarà presente al prossimo NAUTICSHOW di 

Cagliari al molo Ichnusa dal 9 al 17 Aprile. 

 

Veladiabetica - Team SUEÑO Primero ha regalato con vele della VELERIA 

VIGANO’ di Milano http://www.veleriavigano.com/. Abbigliamento tecnico 

Maxgrafica - Cagliari http://www.maxgrafica.net/ 

 

A presto, 

Antonello Cabras 

 

VELADIABETICA - Team SUEÑO Primero 

 

Equipaggio 

 

Antonello Cabras, armatore, randa - tattica - prua 

Mauro Medici, timoniere - strategia 

Giuseppe Chessa - Drizze - tailer 

Sergio Leone - Tailer e manovre spy 

Matteo Atzeni - Drizze - Tailer 

Alessandro Medici - Tailer e secondo timoniere 

 

Link 

www.youtube.com/watch?v=F9K-YC_EVXs 

www.veladiabetica.it 

www.veladiabetica.it/attivita/alturacrociera/5-campionato-invernale-marina-di-capitana-i-nostri-

primi-successi/ 

www.invernalemarinadicapitana.it 

www.comaryachts.it/StdPage.aspx?lang=1&id=1262&pageview=1&Style=1&Page=37 

www.sailingsardinia.it/2011/alturacapigranfinale.htm 

http://sailingsardinia.blog.tiscali.it/2011/03/30/cfadda-cup-tempo-di-bilanci/ 

 

 

Commento dell’equipaggio 

 

Matteo: 

bellissima esperienza. uscire in mare è sempre un piacere, e se in più si 

vince anche, ancora meglio, 

 

Sergio: 

La vita a bordo non è mai noiosa, ci si veste in maniera inusuale e si 

sistemano cime, scotte e altri strumenti poco ordinari per i comuni 



terrestri. 

E' una domenica come altre ma il mare, lo sappiamo, esige rispetto e ci 

ospita solo se lo meritiamo, così mettiamo il naso fuori dal porto, l'aria 

si fa frizzante e lo specchio d'acqua che poco prima dalla strada litoranea 

appariva inerte, ci scuote e inizia a farci danzare. 

La cornice è di quelle che non ti fanno pentire di aver scelto di esporti 

alla mercé delle condizioni climatiche anche in quelle domeniche gelide e 

bagnate; uno degli aspetti più piacevoli delle regate, tanto più per uno 

abituato a fare vela da solo, è ritrovarsi in uno scenario simile a quelle 

immagini trasmesse durante la barcolana nel golfo Triestino. 

E' una competizione amichevole, vai che ci divertiamo! durante le procedure 

di partenza le parole pronunciate dal nostro armatore agli albori si 

convertono in strategie dominanti; l'atmosfera conduce l'equipaggio 

all'affiatamento, ognuno al proprio incarico, lavoriamo sulla barca proprio 

come un fantino fa col suo cavallo, la addolciamo e impugnate le redini 

risaliamo il campo, lei risponde egregiamente e scivola che è una 

meraviglia. 

All'arrivo siamo quasi sempre soddisfatti, gli avversari hanno 

difficilmente fatto meglio di noi. 

Sueño1 è mansueta e ci accompagna all'ormeggio, anche oggi ha svolto il 

ruolo chiave nel bilanciare al meglio le variabili in gioco. 

 

Giuseppe: 

La vela è bella ma regatare in un Campionato come l'Invernale mi ha dato 

ulteriori stimoli per continuare a cazzare e filare, issare e poggiare, 

conoscendo sopratutto delle persone simpatiche e innamorate dello sport più 

bello che ci sia, davvero non vedo l'ora che arrivi l'inverno per rifarlo, 

ed in questo caso non da perfetti sconosciuti ma da CAMPIONI !!! Buon Vento 

a Tutti 

 

Alessandro: 

Aver portato sueno1 ad una grande vittoria è il risultato di mesi di 

affiatamento, errori commessi e riparati, discussioni, pianificazione, 

meticolosità nella cura di tutti i dettagli, a terra e in mare. Il premio 

per aver spinto una "signora" del mare , che sulla carta non era data per 

favorita, al massimo delle sue possibilità, grazie a un armatore preciso e 

sagace, a un equipaggio sempre pronto a lottare e all'aiuto che chi ha 

creduto in noi ha visto ripagato in un meritato successo 


